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QUESITO N. 7 
 

Nel disciplinare di gara all’art. 15.2 - a.1 - si richiede la relazione di un professionista: detta relazione è 

necessaria solo nel caso la società si travi in stato di concordato preventivo con continuità aziendale? La 

domanda viene posta in quanto le altre voci a.2, a.3 e a.4 dello stesso articolo, fanno riferimento 

all’avvalimento. 

 

 

RISPOSTA A QUESITO N. 7 
 

Cosi come previsto dall’art. 38 lett. a) del d.lgs. 163/2006 (cd. “codice appalti”) e precisato in diverse 

occasioni dall’A.N.A.C., in conseguenza della novella introdotta dal d.l. 835/2014, convertito, con 

modificazioni, dalla l. 134/2012, l’effetto preclusivo alla partecipazione di cui alla menzionata lettera a) 

dell’art. 38 del codice appalti non si verifica nell’ipotesi di cui all’art. 186-bis del r.d. 267/1942, n. 267 (cd. 

“legge fallimentare), ossia nel caso di concordato preventivo “con continuità aziendale”, qualora il 

concorrente produca, a fondamento della propria affidabilità economica, la documentazione indicata dal 

medesimo art. 186-bis della legge fallimentare (mentre resta la preclusione per il concorrente in concordato 

preventivo “ordinario”). 

Tra le condizioni che consentono al concorrente in concordato preventivo con continuità aziendale di 

partecipare l’art. 168 della legge fallimentare prevede, tra le altre, l’indicazione, in sede di offerta, di una 

impresa ausiliaria in possesso di tutti i requisiti necessari per la partecipazione alla gara che assuma in 

solido la responsabilità dell’esecuzione del contratto.  

Dunque, con specifico riferimento al quesito, si evidenzia che anche le voci a.2), a.3) e a.4) del paragrafo 

15.2 del Disciplinare di Gara attengono al caso del concorrente in concordato preventivo con continuità 

aziendale. 

Si rammenta che non è consentito che l’impresa ausiliaria sia, a propria volta, in concordato preventivo con 

continuità aziendale, venendosi altrimenti a violare il divieto di avvalimento c.d. “a cascata” recentemente 

riaffermato dalla giurisprudenza (C.d.S., sez. IV, 24 maggio 2013, n. 2832).  


